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Arrivaun’ondatadiutilizziediassegna-
zionirelativeall’annoscolastico2009-2010
peridocentidegli istitutisuperioridiruo-
lo: è all’albo l’ultimo “lifting” delle catte-
drenelPordenonese.Inalcunicasi,leope-
razioni portate a termine in questi giorni
hanno ribaltato i trasferimenti che erano
stati decisi nel luglio scorso e riciclano,
nellavecchiasedediservizio, idocentiso-
prannumerari per un altro anno.

Una quarantinadi insegnantiutilizzati-
assegnatiènellaDop(dotazione organica
provinciale), cioè di fatto senza sede, e
vanno a tamponare le cattedre provincia-
lianchericucitesupiù scuole.Lariforma
dellesuperioriannunciataperil2011con

la previsione di
vigorosi tagli al
temposcuolaau-
menteràilpopo-
lodellecattedre
inesubero econ
sede instabile.
In termini pro-
fessionali, sa-
ranno sacrifici
aggiunti a metà
o al capolinea
della carriera:
dimediaidocen-
ti in esubero su-
peranoi40anni.

LE CATTE-
DRE. Adriana
Collovini (arte
della fotografia
e grafica) all’Isa
Galvani di Cor-
denons.Indisci-
pline aziendali:
Sandra Bianco

al liceo-Ipsia Torricelli di Maniago, Enzo
Bortolussiall’Ipsia-ItcSarpidiSanVitoal
Tagliamento, Donatella Buttignol all’Itc
MattiussidiPordenone,EleonoraColaut-
ti alle superiori di Spilimbergo, Renzo
Del Ponte ai licei Pujati di Sacile, Mauri-
zio Democrito all’Itg Pertini di Pordeno-
ne, Immacolata Natale all’Isis Marchesi-

nidiSacile,MichelaPiccinindall’ItiKen-
nedy di Pordenone, Antonio Piccinini al-
l’Ipsc ex Flora di Sacile, Rita Rivaroli al-
l’Ipsc con Ipsia Della Valentina di Sacile,
Omero Ronchese all’Ipsc Flora di Porde-
none, Daniela Sfreddo all’Ipsc Flora di
Pordenone,EdoSuttoall’ItcdiSanVitoal
Tagliamento con Kennedy di Pordenone(
serale).

Disciplinegiuridiche:FiorenzaPoletto
al liceo Leopardi-Majorana con Itc Matti-
ussi di Pordenone. Meccanica: Antonio
Scretiall’ItisKennedydiPordenone.Edu-
cazione fisica: Maurizio Gargani al liceo
Leopardi-Majorana di Pordenone. Elet-
trotecnica: Luciano Morello all’Ipsia Za-

nussi di Pordenone. Psicologia e scienze
dell’educazione:DernaGerdolall’IsaGal-
vanidiCordenons,AndreaFilieriall’Ipsc
FloradiPordenone,MariaAngelaCaputo
all’IpscFlora diPordenone.Fisica: Carla
Capperdoni all’Isa Galvani di Cordenons.
Geografia: Roberto Petracco all’Itc Matti-
ussi di Pordenone con Spilimbergo. Igie-
ne: Maria Antonia Pignataro all’Ipsia di
SanVitoalTagliamento,AlbertaPortolan
all’IpscFloradiPordenone,FedericaMo-
linaroallesuperioridiSpilimbergo.Infor-
matica: Luigino Petris all’Ipsc Flora con
ItisKennedydiPordenone econsuperio-
ri di Spilimbergo.

Matematica: Giuseppe Murano all’Ip-
sia di Brugnera. Matematica applicata:
VanniCarlonall’ItisKennedydiPordeno-
ne, Beppino Presot al liceo Pujati di Saci-
le, Fabio Naibo all’Itis Kennedy con Itc
Mattiussi e Itg Pertini (serale). Matemati-
ca e fisica: Davide Scarabino al liceo Gri-
golettidiPordenone.Italianoelatino:Pie-

ra Tramontin con Francesca Corradin e
Sara Sbriz al liceo Le Filandiere di San
Vito al Tagliamento, Annalisa Candido
conMichelaMagriseAlessandraPavanal
liceo Grigoletti di Pordenone, Francesca
Provenzanoalliceo-IpsiaTorricellidiMa-
niago,GiorgioRizzoalliceoPujatidiSaci-
le, Irene Verziagi al liceo Leopardi-Majo-
rana di Pordenone. Latino e greco: Marti-
na Chiarottine Luigi Curtolo al liceo Leo-
pardi-Majorana di Pordenone.

Scienze agrarie: Saverio Marini all’Ita
diSpilimbergoconItgPertinidiPordeno-
ne.Storiadell’arte:FulvioDall’Agneseal-
l’IsaGalvanidiCordenonsconIpscexFlo-
ra di Sacile. Dattilografia: Antonio Del
VentoeGabriellaMartiniall’ItcMarchesi-
ni di Sacile, Patrizia Qualizza all’ex Flora
di Sacile, Giuseppina Parrelli all’Itc di
San Vito al Tagliamento. Francese: Ange-
laSerinelliall’ItcMattiussiconIpscFlora
eliceoLeopardi-MajoranadiPordenone.
Tedesco:GabrielePenzai licei Leopardi-
Majorana e Grigoletti di Pordenone. Rus-
so:VeraVakhovaalliceoGrigolettidiPor-
denone.

ILABORATORI.Laboratoriodielettro-
nica: Alberto Astolfi alle superiori di Spi-
limbergo con Ipsia di Pordenone, Paolo
Bortolin all’Ipsia di Sacile, Giulio Cara-
mazzaall’IpsiadiSanVitoalTagliamento
con superiori di Spilimbergo, Gianfranco
Cattaruzza e Manuela D’Agostini all’Itis
Kennedy, Mario Scatton all’Itis Kennedy
diPordenoneconIpsiadiManiago.Labo-
ratori di elettrotecnica: Sergio Busetti al-
l’Itis Kennedy di Pordenone. Laboratorio
diinformatica:MariaCristinaBonazzaal-
l’Itc Mattiussi di Pordenone. Laboratorio
di informatica industriale: Alessandro
Zuccolo all’Itis Kennedy di Pordenone.
Metodologie sociali: Lucina Russo al-
l’Ipsc Flora di Pordenone. Tecniche dei
servizi: Sara Bartelloni all’Ipsc Flora di
Pordenone con Ipsc ex Flora di Sacile.
Esercitazioni pratiche: Roberto Lombar-
do all’Ipsc Flora di Pordenone con orario
a disposizione.

Chiara Benotti

Definiti utilizzi e assegnazioni per l’anno scolastico 2009-2010 per i docenti di ruolo. E intanto all’orizzonte si profila la riforma del 2011

Ultimo lifting alle cattedre delle superiori
In alcuni casi le operazioni hanno ribaltato i trasferimenti decisi nel luglio scorso

di STEFANO POLZOT

Nonostante nuove sigle, fusioni e re-
styling,ipartitinonriesconoascaldaregli
animi dei cittadini. Da destra a sinistra la
raccolta delle adesioni costa le fatidiche
sette camicie per cercare di convincere
che la partecipazione ha un senso. La di-
stanza è abissale dai tempi della Prima
Repubblica, quando solo la Democrazia
cristiana poteva contare 10 mila adesioni
in provincia di Pordenone. Ma anche il
raffronto con 10 anni fa evidenzia un se-
gno meno. Considerate le principali forze
politiche(Pdl,Pd,Lega,Udc,Idv,Rc,Sini-
straelibertà)siarrivaamalapenaa6mila
adesioni, il 2 per cento della popolazione
del Friuli occidentale nonostante le stes-
se modalità di tesseramento siano più
“fluide” del passato. In controtendenza,
negli ultimi tempi, solo Italia dei valori e
Lega nord.

Centro-destra.Dopolepre-adesionidel-
loscorsoanno–mabastavaunafirmarac-
colta ai gazebo senza grandi controlli che
haprodotto3milaadesioniinunamancia-
tadigiorni– laprovadelnoveperilPopo-
lo della libertà verrà dal 5 settembre, do-
po l’assemblea congressuale, quando sa-
ranno avviate le iscrizioni al nuovo parti-
to.ForzaItaliaeAlleanzanazionaleparto-
no da circa 2 mila 300 iscritti nel Friuli
occidentale, molti meno rispetto a quelli
dichiaratisolodagliazzurriduelustrifa(3
mila tesseramenti). In controtendenza la
Lega nord che, dopo essere scesa a 300
tesserati, ora ne conta tra i 700 e gli 800,

parallelamen-
te all’aumento
dei consensi
registrato in
occasione del-
le ultime ele-
zioni politiche
e regionali.
L’Udc si è sta-
bilizzata sulle

400 adesioni.
Centro-sinistra. Tempo di congressi e

di primarie per il Partito democratico
che,dalpuntodivistaelettorale,èuncan-
tiere permanente tra competizioni inter-
ne ed elezioni generali. Una frenesia che
non ha sfondato dal punto di vista degli
iscritti.Afineluglio,termineperitessera-
menti, tra Tagliamento e Livenza le ade-
sionidichiaratesonostatemille900,all’in-
circailnumerodi iscritticheavevanoDe-
mocratici di sinistra e Margherita messi
insieme(mille ciascuno).Un bilancionon
esaltantesesipensachel’obiettivodelPd
è quello di raccogliere anche i consensi
delle liste civiche e di cittadini che non si
riconoscevanoinmovimentipolitici.L’ul-
timoagguerritocongressohavisto lievita-
releadesioni,parallelamenteaiconsensi
elettorali, di Italia dei valori, che conta in
provincia 150/200 iscritti. Nel contempo,
però, si è sfaldata la sinistra radicale. I
Verdi sono quasi scomparsi, Rifondazio-
ne comunista paga le vicissitudini nazio-
nali, il Partito dei comunisti italiani si è
scisso, resiste Sinistra e libertà anche se
allerecenticonsultazioninonhasfondato
dal punto di vista dei consensi.

Leciviche. Seipartitipiangono, i movi-
menti civici non ridono. In città resistono
IlFiumeeVivoPordenonechehannouna
forteconnotazionelocale.Masesivaoltre
ilcontestopordenonese, fareretediventa
pressoché impossibile. L’unico tentativo
consolidato è quello di Cittadini più un
movimentod’opinioneediamministrato-
ri che partito vero e proprio in termini di
quantità di tessere e radicamento nel ter-
ritorio. In ogni caso rappresenta l’unica
esperienza su base provinciale che dimo-
stradireggereavendoelettounconsiglie-
reprovinciale e unrappresentante in Re-
gione.

Dopo la visita il giorno prima di
Ferragosto alle carceri di Pordeno-
ne, la parlamentare radicale, Elisa-
bettaZamparutti,hapresentatodue
distinte interrogazioni al ministro
della Giustizia, Angiolino Alfano.

Laprimariguardalapresenza,so-
prattuttoaUdine,diextracomunita-
richehannochiestodipotersconta-
re la pena nei Paesi d’origine, come
previsto dall’attuale legislazione, e
che, dopo alcuni mesi dall’istanza,
non sono stati ancora trasferiti, un
provvedimentocheridurrebbeilso-
vraffollamento delle carceri.

La seconda, invece, sollecita la
conclusione dell’iter per assegnare

al Friuli Venezia Giulia la compe-
tenza sulla sanità penitenziaria.
Un’iniziativa che segue quella di al-
cuniconsiglieriregionali, tra iquali
Piero Colussi (Cittadini-Idv), che
hanno chiesto lumi all’assessore al-
la Salute, Vladimir Kosic.

«Lo stato della sanità penitenzia-
ria–sottolinealaZamparutti–ècon-
sideratodall’interacomunitàcarce-
raria,compostadadetenutieperso-
nale, un importante problema. Per
questo,rispettoadunitercheatten-
de di essere portato a termine dal
primo aprile dello scorso anno, ho
sollecitato il ministero affinchè for-
nisca, nella riunione paritetica pre-

vistaperilprossimomesedisettem-
bre, tutti i dati e gli elementi richie-
sti dalla Regione e necessari per il
completamento dell’iter normativo.
Difronteaidatidi sovraffollamento
nellecarcerivisitateeallacomples-
sivadifficoltàincuiversal’interaco-
munità carceraria – continua la
Zamparutti – ho poi chiesto al mini-
stro Alfano se non ritenga di dover
operareaffinchècontempestivitàsi-
ano fatti rientrare in patria tutti
quei detenuti che lo richiedono e
chenehannodirittoinbaseallaleg-
ge o sui quali pende già una richie-
sta e di complessiva difficoltà di
espulsione».

NomineLa “cura” Brunetta

Sonostatiresinotiinomi
dei nuovi dirigenti delle
scuole friulane inviati nel
Nord-Estdalministerodel-
l’Istruzione: sono Giusep-
pe Mauro, Silvia Molinaro,
Francesco Fuschillo, Vini-
cio Grimaldi, Filomena
SanninoeAldoMatteranel-
lesuperiori.Poi,MariaRa-
citi,FrancescoMezzacapo,
Vincenzo Pappalardo, Ro-
saCrapisieAntoninaLam-
pona per le primarie e se-
condarie di primo grado.
Una percentuale di mana-
gerdimaggioranzaèinarri-
vo dalle scuole della Cam-
paniaeconglialtridelCen-
tro-Sudsono12,cioèunoin
meno rispetto alle tabelle
di distribuzione anticipate
da viale Trastevere.

«Sei neo-dirigenti delle
superiori sono stati richie-
sti nel Pordenonese – han-
no indicato i sindacalisti
Flc-Cgil Adriano Zonta e
Gianfranco Dall’Agnese –.
Unsettimosaràdestinatoa
Udine. Sceglieranno le se-
diliberedell’IsisMarchesi-
ni di Sacile, del liceo-Ipsia
Torricelli di Maniago, del-
l’IsaGalvani diCordenons,
dell’IpsiadiBrugnera-Saci-
le, dell’Itc Mattiussi e del-
l’Ipsc Flora di Pordenone.

Un altro paio delle prima-
rie-medie potrebbe copri-
re gli istituti scoperti nella
Destra Tagliamento. Le
reggenze 2009-2010 nella
scuoladell’ob-
bligo saranno
probabili. So-
no senza diri-
genza il circo-
lo didattico di
Maniago e gli
istituti com-
prensivi di
Chions, Bru-
gneraeMedu-
no».

A livello na-
zionale le li-
ste dei nuovi
manager sele-
zionatidal pa-
lazzo romano
dell’Istruzio-
ne conteggia-
no 170 unità.
Per gli altri
idoneil’attesa
alpostosipro-
lungherà di
un anno. «Le scelte di sede
saranno effettuate in setti-
mana– ha aggiunto Zonta –
nell’Ufficioregionaledella
scuoladiTrieste».L’assun-
zione di servizio in provin-
cia è prevista il primo set-
tembre. (c.b.)

Sanità in carcere, sollecitata la riforma

L’istituto penitenziario di Pordenone
visitato recentemente dai Radicali

«Per 6 scuole su 14 il direttore
deiserviziamministrativisupplen-
te nel 2009-2010 sarà un applicato
interno».E’laprofeziadeisindaca-
listi Flc-Cgil Adriano Zonta e Gian-
franco Dall’Agnese sulle nomine
annuali in agenda domani, alle 9,
nell’ex Provveditorato di Pordeno-
ne. Le scuole con la segreteria sco-

perta sono il
29 per cento
di quelle
provinciali
e le gradua-
torie per le
assunzioni
in ruolo so-
no vuote di
candidati.

La gestione si rinnova, quindi, an-
no dopo anno, con gli incarichi pro
tempore affidati agli amministrati-
vi di ruolo.

«Nell’Ipsia Zanussi e nell’Itis
KennedydiPordenone,negliistitu-
ticomprensividiMeduno,Montere-
ale Valcellina, Caneva, Pasiano –

ha continuato Dall’Agnese – saran-
no gli applicati di segreteria a otte-
nerel’incaricoannualedidirettore
amministrativo. Hanno la priorità
di scelta». Restano in palio per i
candidatiesterniledirigenzedise-
greteria della direzione didattica
di Sacile, dell’istituto comprensivo
di Chions, di quello di Brugnera,
del liceo-Ipsia Torricelli di Mania-
go,dell’Itc-IpscMarchesinidiSaci-
le, della media Lozer di Pordeno-
ne, del liceo Le Filandiere di San
Vito al Tagliamento, dell’Ipsia di
Brugnera-Sacile. «Troppe scuole
senza vertici amministrativi – han-
novalutatoicigiellini–.Chiediamo
al ministero dell’Istruzione l’indi-
zionedeiconcorsiordinarioeriser-
vato, per dare stabilità alla gestio-
neeconomica».Inalcunicasi,iltan-
dem dirigenziale sarà precario.
«Forse a Chions e Brugnera – han-
no detto i sindacalisti – potrebbero
capitare il direttore amministrati-
vo incaricato e il dirigente scolasti-
co reggente o supplente». (c.b.)

POLITICA IN CRISI x

Cittadini a parte
non riescono
a fare “rete” Il ministero ha scelto

chi destinare in regione

Dirigenti

La recensione

Sono gli insegnanti
inseriti nella dotazione
organica provinciale

Partiti, in calo il numero dei tesserati
Su entrambi i fronti non si va oltre le 6 mila adesioni. In controtendenza Idv e Lega

Fi e An portano al Pdl meno iscritti di quelli degli “azzurri” dieci anni fa
Il Pd non raggiunge la somma di Ds e Margherita, in crisi la sinistra radicale

Meno ammalati in 49 scuole del
Pordenonese: la tassa sulla malattia
li ha ridotti del 23,7 per cento tra gli
insegnanti e del 34,6 per cento nel
compartoausiliari,tecnicieammini-
strativi. La “cura” del ministro della
FunzionepubblicaRenatoBrunetta
èquellachesalassailsalarioneipri-
mi10giornidicongedo.Ildatodisso-
nante(nelsitowww.funzionepubbli-
ca.it) emerge nella materna: le do-
centidell’infanziahannoaumentato
del 16 per cento le assenze da mag-
gio2008amaggio2009.Forselegravi-
danze? Negli altri ordini di scuola:
meno 28,4 per cento di congedi per
malattia nelle primarie, meno 34,7
per cento registrato per le seconda-
rie di primo grado e meno 27,6 per
cento il tasso delle superiori.

I dati scorporati nelle superiori:
oltreil50percentodiassenzeinme-
no registrate nei licei e nell’Isa Gal-
vani di Cordenons, che è l’unico isti-
tuto dell’ordine artistico provincia-
le. I licei Pujati ex magistrali non
hannoprodottodatinellatabelladel

ministro “anti-fannulloni”. Gli Ipsia
e Ipsc registrano il record negativo
con il minore calo di congedi: il 18,2
per cento. I tecnici commerciali, in-
dustriali e geometri incrementano
le presenze in cattedra e stabilizza-
no a meno 24,3 per cento i congedi,
nell’arco di due semestri.

InFriuliVenezia Giulia l’oscar va
agliinsegnantidiGorizia,chehanno
calato del 46,5 per cento le assenze,

mentre quelle degli Ata frenano a
meno 28,7 per cento. Udine ha un ri-
bassodel29,5percentodicongediin
cattedraedel26,5inbidellerie,labo-
ratoriesegreterie.ATriesteidocen-
ti hanno ridotto le malattie del 21,1
percentoeraggiungonoquotameno
26,5 per cento gli Ata.

Mancano all’appello le assenze
dei dirigenti delle scuole. Un tassel-
lo importante: la legge 69 del 18 giu-
gno 2009 (Disposizioni per lo svilup-
poeconomico, lasemplificazione, la
competitività, nonché in materia di
processocivile)imponeinfattichele
pubbliche amministrazioni debba-
no rendere note nei siti web alcune
informazioni (curricola,recapiti, re-
tribuzione) e i tassi di assenza. Com-
presi quelli di presenza, aggregati
per ufficio dirigenziale.

L’operazione trasparenza è in ri-
tardo(«Entroluglio»,avevapromes-
so Brunetta) e il popolo della scuola
fremeperconosceresalariepercen-
tualidisalutedeimanagerchevanta-
noun’etàmediainprovinciadi57-58
anni. (c.b.)

Servizi amministrativi:
verso soluzioni interne

FLC-CGIL

UNA QUARANTINA

LE CIVICHE

Rinnovare la didattica della fisica at-
traverso la formazione degli insegnanti
dellescuolesecondariesuperioriefavo-
rire l’apprendimento attivo degli stu-
denti utilizzando le tecnologie della co-
municazioneedell’informazioneperde-
scrivere i fenomeni fisici. È il duplice
obiettivodelprogettoeuropeoMosem2,
coordinato a livello nazionale dall’uni-
versità di Udine. Al progetto, di durata
biennale, partecipano atenei, scuole e
insegnanti didieci Paesieuropei.Sei le
scuoleregionalicoinvolte:iliceiscienti-
ficiCopernicoeMarinellidiUdineeGri-
goletti di Pordenone, gli istituti statali
d’istruzione superiore D’Aronco di Ge-
mona e Solari di Tolmezzo e l’istituto
tecnico industriale Malignani di Udine.

Compito delle unità di ricerca coin-
volte è progettare e sperimentare per-
corsiematerialididatticisull’elettroma-
gnetismo, sulle proprietà elettriche di
conduttori, semiconduttori e supercon-
duttoriesulleproprietàmagnetichedei
materiali.Perl’ateneoudinesesonopar-
te attiva il dipartimento di Fisica e il
Centro interdipartimentale di ricerca
didattica.

GrazieaMosem2l’innovazionedidat-
ticaecurricolaredellafisicasaràperse-
guita attraverso l’offerta di una vasta
gammadistrategie,strumentiemateria-
li che integrano misure all’elaborazio-
nedimodelli fisici, simulazionievideo-
analisi di esperimenti che attivano per-
sonali percorsi di apprendimento.

Il progetto Mosem 2
si propone di rinnovare
la didattica della fisica

Radicali

Si sta definendo l’organico
per il nuovo anno scolastico

Crollano le assenze per malattia
Calo del 23,7 per cento per i docenti e del 34,6 per il personale Ata

«Sei direzioni
su 14 affidate
ad applicati»

Michele Trotta: “I profili delle passioni” (Campanot-
to editore, Udine). Già dalle prime composizioni
un’impressione di lucidità espressiva e di sicurezza
verbale,ben lontaneda certemodecosì capricciosa-
mente “esagerate” in cerca di effetti sonori. È una
poesia “sicura” in scelte stilistiche che prevedono
pausazioni e distacchi, che ripropongono ritmi e ca-
denze,cherichiamanomusicalitàetonalitàdicollau-
data memoria.

Iltemadominanteèl’amore,manonsonoseconda-
ri gli scenari d’ambientazione e di una natura resa
“intima”daunioche“predomina”senzaprepotenze
né artefatte esibizioni. Tutto è diretto, è connotato, è
sapientementeguidatosuregistridicontenutaorigi-
nalità. “Mi ritrovo tra le tue mani/ rosaio senza spi-
ne”. “L’amorenon ha soste/ nell’animo di chi cerca”.
“Di lei nulla è assenza”.

In fondo è la vita in questi versi, che talvolta sem-
brano accelerati da una precisa disposizione tecni-
co-costruttiva, fonte di maturata esperienza. La vita
nelle sue quotidiane grandezze e povertà, nei suoi
misteridisofferenzaedisperanza,neisuoi insonda-
bili destini di dolcezze e di asprezze. Poesia che rie-
sce a “entrare” e non scivola via con rari brividi di
stupore.

Gianni Di Fusco

Ne “I profili delle passioni”
il tema dominante è l’amore
in una poesia lucida e sicura

MessaggeroVeneto
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